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Ma anche la tradizione
ci può indicare la via
per una nuova libertà
li saggio del cardínal Ruíní e Gaetano Quagliariello

dí PIETRO POLIERI

ttenti a quei
due!» verrebbe
da dire, leg-
gendo i nomi

del cardinal Camillo Ruini, già
presidente della Cei, e del prof.
Gaetano Quagliariello, ordinario
di Storia contemporanea presso la
LUISS di Roma e senatore della
Repubblica, su un volume 'che, re-
cando quale titolo Un'altra libertà.
Contro i nuovi profeti del paradiso
in terra (Rubbettino,'Soveria Man-
nelli 2020, 135 pp., euro 15), come
minimo annuncia da sé movimen-
ti tellurici in grado di suscitare
fratture e lacerazioni in un ter-
ritorio culturale abituato sola-
mente ormai a difendere certi va-
lori attraverso l'arma (pseudo)mo-
rale del politicamente corretto,
cioè attraverso l'adesione pregiu-
diziale a schemi di pensiero con-
divisi per a-valutativa tendenzia
lità del sentire generale, perciò
stesso autolegit-
tima(n)ti e privi
di solidi fonda-
menti etico-teori-
ci.
Ma che vorran

no mai dimostra-
re questi due in-
tellettuali ponen-
dosi come gli
Starsky e Hutch
di un'alleanza
clerico-laica dal
sapore conserva-
tore e liberale?
Solamente una
cosa: che un'al-
ternativa inter-
pretativa delle odierne dinamiche
sociali, etiche, politiche e scien-
tifiche è non solo possibile, ma già
in atto, e che per mezzo delle loro
riflessioni non teme per nulla di
raggiungere il grande pubblico,
troppo spesso assuefatto e narco-

tizzato da inviti più ad approvare
al buio pacchetti valoriali precon-
fezionati che ad esercitare uno spi-
rito critico e propositivo.

Il saggio, articolato su un go-
dibile rimpallo dialogico e su una
(forse naturale, vista l'intesa fra i
due autori) capacita di vicende-
vole sollecitazione argomentati-
va, sembra rispondere con vee-
mente coraggio, soprattutto oppo-
sitivo, a un vecchio adagio espres-
so dal teologo svizzero Hans Urs
von Balthasar nel titolo stesso del
suo lavoro Abbatterei bastioni, col
quale nel 1952 egli intendeva sol-
lecitare la Chiesa ad «abbattere le
mura artificiali, che ha elevato in-
torno a sé per separarsi dal mon-
do; rendersi libera per assolvere la
sua missione ovunque e senza di-
scriminazioni». Per von Baltha-
sar, al fine di svecchiare la rigida
struttura della Chiesa cattolica -
per evitarne l'identificazione
esclusiva con il suo apparato isti-
tuzionale e gerarchico e con'l'in-
dirizzo introverso dei suoi inte-
ressi e studi - allora, come oggi per
la coppia Bergoglio-Spadaro, sup
portata da innumerevoli sosteni-
tori, interni ed esterni, uniti dal
liquido e indifferenziante «pa-
ra-moralismo» universale; biso-
gnava mettere in discussione
principalmente la Tradizione. Al
contrario Ruini e Quagliariello
non solo la riprendono, la chia-
riscono e la riaffermano, rimon-
tando agli insegnamenti dei Papi
Giovanni Paolo II e Benedetto
XVI, ma la rivivificano soprattut-
to a fronte dei risultati per loro
nefasti conseguiti all'affermazio-
ne dei cosiddetti «nuovi diritti»,
emergenti dalla semplice pratica
di traslitterazione giuridico-assio-
logica della pluralità indiscrimi-
nata di evanescenti desideri in-
dividuali, protesi alla polverizza-
zione dell'etica e alla rimozione
dell'ineludibile questione antro-
pologica.

Contro l'assolutismo del puro
egoistico arbitrio e contro la dit-
tatura soffice del relativismo, il
cardinale e il professore (ri)edi-
ficano la missione nel mondo del
cristianesimo cattolico, fondando-
la su «bastioni» massicci e stabili,
che, non perché costruiti col solido
cemento della Tradizione, devono
per forza risultare cristallizzati e
iaaaucsuaa a.

confrontarsi
con le sfide della
post-modernità.
Perciò attribui-
scono loro nomi
precisi e inequi-
vocabili: libertà,
natura e verità,
e ciò con la giu-
sta dose di auda-
cia che anima
chi non si (deve)
vergogna(re) af-
fatto di esprime-
re «incondizio-
natamente» po-
sizioni non alli-
neate e giudicate anacronistiche.
Così la libertà perde il sembian-

te della sola soggettività o della
proceduralità democratica, sotto
cui e in virtù di cui, secondo «i
due», la mentalità corrente ha ac-
cettato come valori, in contrasto
con la morale cristiana, abomini
quali l'aborto e 1' eutanasia, e di
conseguenza acquista il profilo
della coerenza e della difesa della
dignità .e della personalità etica
dell'uomo, intangibili e 'immodi-
ficabili da qualsivoglia maggio-
ranza parlamentare statuale.
La natura (umana) poi, dall'es-

sere trattata come insopportabile
retaggio metafisico-teologico non
rinvenibile nella realtà dinamica
della contemporaneità, e semmai
qualificata come habitus cangian-
te ed esito di processi culturali e di
volontà singolari, viene restituita
alla sua serietà teoretica e pras-
sica, come struttura architettoni-
ca dell'essere umano agente, sua
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condizione ed essenza. E infine la
verità, sottratta alle grinfie
dell'appropriamento e della fina-
lizzazione individualistici e par-
ticolaristici, diventa dis-chiusura,

IL CARDINALE Camillo Ruini

ponderata e complessa, ai valori
definiti «non negoziabili», che cioè
sono indipendenti dal commercio
delle opinioni e dal mercato degli
utilitarismi, dal momento che

vengono riconosciuti come la so-
stanza dell identità della «perso-
na».
Dunque uno stantio ritorno al

passato? O forse un'attua(liz-
za)zione piena e impegnata del
messaggio evangelico?

rui
«La scienza? Emoziona
come la letteratura»
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